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Core business di Labrenta, azienda vicentina con sede in Breganze, è  la produzione di chiusure per il beverage. Leader di mercato per quanto riguarda le chiusure dei distillati, negli ultimi anni  sta assistendo a una notevole e costante crescita anche negli altri settori, soprattutto per quanto riguarda il  mondo del vino. Labrenta, fondata nel 1971 è oggi alla seconda generazione con Gianni Tagliapietra (classe 1973, nel ruolo di Amministratore Delegato) e Amerigo Tagliapietra (classe 1979, Direttore vendite). Provide the right closure è il motto con cui si muove alla ricerca del tappo ideale per ciascuna esigenza di chiusura, attraverso prodotti in grado di unire design e funzionalità. Tutta la produzione è svolta in Italia e viene controllata da un Validation Process che si svolge in sette fasi. 
I numeri
Nel 2018 il fatturato è stato di 9.174.331 euro, +21% rispetto al 2017 raggiungendo e superando le stime di crescita del 20% prospettate l'anno precedente. A trainare la crescita è il settore degli spirits, seguito nell'ordine dalle soluzioni di chiusura per aziende produttrici di olio e aceto, realtà della grande distribuzione organizzata e per finire aziende vinicole.

A fine 2018 Labrenta ha messo in funzione la nuova area di torneria minuterie in legno diventando il più ampio sito produttivo del Nord-Est per la lavorazione al tornio di questo materiale, il più richiesto dalla clientela. 
 
La crescita di fatturato e il nuovo reparto di tornitura minuterie hanno portato a otto nuove assunzioni a tempo indeterminato e la prospettiva di un'ulteriore crescita di bilancio per l'anno a venire nell'ordine del +20%. Il fatturato 2018 si ripartisce in modo piuttosto equilibrato tra il 47% realizzato in territorio italiano e il 53% all'Estero.
Nel 2017 Labrenta ha prodotto oltre 150 milioni di tappi. Uno sviluppo che ha reso necessaria la costruzione di un nuovo stabilimento di 12.000 metri cubi, attiguo alla sede attuale, con un investimento di circa 1 milione di euro. Sarà destinato ad ospitare nuove linee di produzione e nuovi magazzini per i prodotti finiti. Nel corso dell'ultimo anno sono state inoltre realizzate due nuove assunzioni e altre tre sono previste entro la fine del 2018, portando così il numero di addetti a 38. L'azienda della famiglia Tagliapietra, nel 2018, ha inoltre perfezionato l'acquisizione della concorrente tedesca Innova Korken di Schwebheim, in Baviera, mettendo in portafoglio altri brevetti sulla stessa materia e un interessante pacchetto clienti nell'area di lingua tedesca. In crescita anche il mercato degli Stati Uniti e per il biennio 2018/2019 in programma altre nuove acquisizioni.
D. Vision
Sin dalla sua fondazione Labrenta ha destinato grande attenzione alla ricerca e sviluppo. L'obiettivo è quello di fornire ad ogni cliente la propria chiusura dedicandogli un servizio tailor made. Labrenta destina ogni anno circa il 3% del fatturato in ricerca e sviluppo. Al suo interno ha sviluppato l'area D.Vision che si occupa di sviluppo di nuovi prodotti e di accogliere richieste speciali dei clienti. Qui opera un team professionale giovane e altamente qualificato, dedicato esclusivamente allo sviluppo di nuovi progetti: ascoltare i clienti, le loro esigenze e di trasformare ogni loro intuizione in realtà. Vengono direttamente dal SID- la Scuola Italiana Design- con cui abbiamo anche avviato un progetto negli ultimi mesi per lo sviluppo di nuove soluzioni di chiusura alternative e packaging. Idee che, grazie all'impiego di una stampante 3D, si materializzano in tempi brevissimi. 
Innovazione e tecnologia
Tecnologia NGS (No Glue System, ovvero senza colla). Si tratta dei tappi a forma di T, composti da una testa (solitamente in legno) e un gambo (generalmente in sughero), utilizzati per la chiusura di distillati e liquori. Il non utilizzo di colle porta con sé diversi vantaggi: anzitutto di praticità, visto che previene le rotture del tappo e quindi la caduta di polveri o materiali nella bottiglia; quindi qualitativi preservando l’aroma e prevenendo interazioni con il prodotto, che potrebbero avere conseguenze anche per la salute dei consumatori. Infine, vi è una ragione ambientale: la colla è comunque una sostanza artificiale e non esiste oggi una colla totalmente naturale. Le innovazioni introdotte da Labrenta riguardano le tecniche di fissaggio delle due parti del tappo con cinque diverse soluzioni a seconda delle specifiche necessità, che comprendono anche tecniche di saldatura ad ultrasuoni.
Sughera è il primo tappo con sughero senza l’utilizzo di collanti, grazie ad un polimero legante brevettato da Labrenta. A differenza del classico microagglomerato, risulta più puro e più resistente, in quanto evita le migrazioni di sostanze collanti nel vino e non ha problemi di sgretolamento. La forma brevettata richiama le scanalature del sughero naturale, e comunica al meglio la tradizione. L'innovazione consiste nell'applicazione di uno speciale blend di polimeri farmaceutici che svolge un'azione legante naturale nei microgranuli in sughero di cui è composto il tappo. Per i produttori di vino, questo significa poter offrire ai consumatori una chiusura più pura a livello sensoriale e organolettico, completamente riciclabile.
